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VX  H ! qual piaceri troppo tardi conofciuti io 
7 A\ provo da qualche tempo in quà ! Che dolce 

cofa èpafiare i iuoi giorni nel feno d’una 
tranquilla amicizia , lontano dalle temperte deli* 
Impetuofe pafiioni ! Quale fpettacolo leggiadro, e 
piacevole, o Signore , è quello d’ una Caia fern- 
p lic e , e ben regolata , doye regna l’ ordine, la 
pace, l’ innocenza , e dove fi vede riunito fenza 
fallo , e fenza pompa tutto c iò , che corrifponde 
al vero dettino dell’ Uomo ! La Campagna, il ri
tiro , il ripofo, la Ragione, la vaila pianura d’ ac
qua che fi preiénta agli occhi miei ( i ) , il fel- 
vaggio afpettodelle Montagne, tutto mi dà l’idea 
del lòggiorno più deliziofo del Mondo. Io credo 
di veder l'oiisfatti i voti ardenti, che io ho for
mato tante volte . Io qui meno una vita di mio 
gullo, e vi trovo una focietà adattata al mio cuo
re . Voi folo mancate in quello luogo, o Signo
re , per render perfetta la mia felicità, e ipero 
di qui vedervi preilo.

Intanto mentre, che io afpetto, che Voi ven- 
ghiate a mettere il colmo ai piaceri sì dolci , e 
si puri , eh’ io imparo a gullare nel luogo ov’ io 
fono , voglio prefentarvenc un’ idea coi racconto

A  mi-

( i )  Effo era in una pìccola Contrada a piè del? 
Alpi tira lontano dal Lago di Ginevra.


